
l ' U n i t à / giovedì 30 dicembre 1971 . s / cronache 
11 pullman sul quale viaggiavano si e schiantato contro un autocarro 

OTTO ROMANI MORTI A TUNISI 
Erano in gita per il fine d'anno 

Il bilancio completo della sciagura: dieci vittime (2 napoletani) e sei feriti - L'incidente sull'autostrada per Monastir • Erano partiti 

in aereo - Nel terribile scontro ha perduto la vita il prof. Giusep pe Ragno, noto penalista - 4 ore prigionieri delle lamiere contorte 

Il PM chiede la conèanna di Diletta Pagliuca 

24 anni all'aguzzina 
che torturò i bimbi 
fino a farli morire 

Dettagliata e ineccepibile requisitoria - La causa della fine di 13 piccia 
malati affidati alle sue cure furono i continui maltrattamenti 

SAARBRUCKEN — Due drammatici momenti della cattura del rapinatori di Colonia II capobanda Kurt Vicenik (et smisti H) 
mentre ita trattando con la polizia II rilascio del giovane ostaggio In cambio del libero transito alla frontiera francese 
La polli la ha successivamente aperto 11 fuoco colpendo il Vicenik che, nella foto -Ì destiÌn é a terra gravemente ferito 

Ferito il capobanda e liberato un giovane preso in ostaggio 

SPARATORIA SULL'AUTOSTRADA 
Catturati i 3 rapinatori di Colonia 

La polizia ò riuscita a bloccare l'auto dei banditi su una pianola di parcheggio presso 
St. Wendel, nella Saar — I tre minacciavano di uccidere il prigioniero se non li lasciava­
no varcare il confine francese - Recuperato il bottino di 54 milioni di lire — Nessun italiano 

SAARBRUECKEN 29 
La lunga emozionante fuga 

del t re tapinatol i della Deut 
sche Bnnlt di Colonia e tei mi 
na ta nik oie lb di oggi =u 
una piazzoln di pai clicggio 
che costeggia l 'a j tostrada 
della &aar nei plessi della 
ci t ta di St Wendel I a pò 
liiia ò riuscita n cu condare i 
banditi , lui tipetto il f o c o ne 
ha feiito gì d vomenti u n i 
(il capobanda k u t t Vicenik 
di 44 anni) ed ha cat t tnato gli 
a l t i ! due 

Quest ultima Tasc delia lun 
gn Tuga ò s ta ta pai ticolar 
monte d iammat icu ponilo 
i t re rapinatoli qualche oia 
pr ima e tano riusciti ad im 
p o w s s u r s l di un altro ostag 
glo, un giowmt di .il anni 
ti proprio pt.i t r a t t a l e il ri 
Inscio dell obtdggio (chiede 
vano in cambio lì libcio 
transi to alla finnlleta f n n 
cose di tante poco meno di 
30 chilonietu) l a u t o dei h in 
diti si cui fot mata sulla pi u 
loia di pai t berc io 1 h.uiditi 
tenevano una pistola puntata 
alla testa del giovane men 
tre attendevano che la Doli 
zia rHixiridet.se alta loro of 
f u t a A un coito p ia to pe 
in — s i (nudo ]< prime di 
chinin/ o ii t nlc dn i ciini pò 
M o t t i - I ostaggio i M I M I 
to a dn mulinisi < ttloi * j h 
agtn l i ti il i ih h inni ipctl i 
ti fuocu \ h olii il giu\ Hit 
n i | sc i \ « si lufin u uni 
dei lund li < ndev.ì colpito e 
gli litri dm pi i non ossi ti 
u n isi il/ n ino le m mi e si 
art ende\ ano 

Alti! dui ostaggi come M 
rieoidera tre i minatoti st 
li e tano portati d u t i n userò 

do d dia banca si t ra t tava 
di due funzionari di polizia 
il capo della squadra mobile 
di (. olonia Naimacnet e il 
commissai l i Kriutss l due 
fur?ionan si erano offerti vo 
lontanamente in ostaggio ot 
teni ndo cosi il rilascio degli 
impiegati di banca che i ban 
diti avevano minacciato di 
uccidere 

I d je ostaggi e tano stetti 
rilasciati dicci oi e dopo ne i 
ptessi della fote-.ta che cor 
re lungo il confine fianco e 
a Saaibruecken P ropuo in 
questa znm i m p e m a e neb 
biosn i banditi erano riusciti 
per molto tempo a far per 
deie le loro tracce Si pensi 
va addi i i t tu ia questa matti 
na chi fossern riusciti a 
\ a i c d t e la li int iera francese 
nonostante il massiccio schic 
n m t n t o di agenti e cani pò 
li/iotti disposti lungo il con 
ime e nonostante 1 aiuto 
chiesto alla polizia fi noce se 

Invece t ti e rapinatoti — 
preibabilmente à ipo essersi 
tesi conto che non s a u b b e i o 
mai i lusciti a passare in 
Fi/meni — sono ritornati sui 
lotei passi hanno rubato una 
auto ca t tu r i lo un ostaggio e 
SDiia I I P util i in i l ncv ine d 
\mhutgo 

1 i ito con i boido i bandi 
ti L il gim me ns! ijigio i la 
si ita lue ih / / ita in un pi i 

I ino tempo vii-.0 St U n t i t i 
I Mi ulti I i puh/1 i ine I e 
I tini i l i c o t i m - pi >stgui\ i 
i Ims. guim ntn i h inditi ->ono 
j st i i \isli t,itl ire (1 il firn -.tu 
I no de Ibi \ etim a di i p ( / / i eli 
I e irl i sin quali i\ i v ino sci t 

tn k li io ì ichitstc per min 

volare nuo\ ntgo/ ia t i Poi 
1 automobile aveva lasciato 
1 autostrade) e si eia f i r m i l i 
sullo spiant i di p u c h e g g m 
pei a l l i n d o e che la poli?i i 
prendesse una decisione Evt 
dentemente i banditi e tano si 
curi di l c ivi mio in mano 
la vita dell ost iggio 

Menttc il \ e mk fi ntn 
i c n n d ti ìsjiiiit itr ali nspe 
dale ci\ili ih St Wendel i 
due banditi illi si et,in > pur 
tati alla stazioni di pnhzi ì 
della sti ssa cut idin i 

Il colpo ali i rJ11 ili de la 
Deulschi Bank di ( IIUIIM \ e n 
ne compiuto lunuli si ni so l'n 
uomo massiccili che si p u s u 
me fosse to stesso Vicenk 
si pi esento improvvisamente 
a jn cas=uie spai andò con 
t n le 1 islii di coi a / / itili a 
della « g a b b n > nella qu le 
l a \ o t a \ a e imponendo 1 j p i r 
tui i clelli e nncra blindala 

Da una \ i c i m gioie llena 
u n i v a intanto d i to I d iarme 
e i patticeli in della fuga ila 
quel momento hanno preso il 
t ilnin vertiginoso e eh su ,icn 
se che h ha c u a l U n / z a l i si 
no al suo epilogo J d e b tn 
diti oltre ai dui Funzionari 
ti ittcnuli come ostaggio al 
ii imento di fuggiti d dia 
h i u t a poil i\ ino iun loro in 
( he un i \ il Mi il i (iinlent 1u 
iti 0[KÌ n u u l i r u c i J4 mi I 
boni di lu i Hall Hit 

I due compi ci di I \ ice n k 
nno h a n n s s < li MITI ino i 

I r mcois M ittt i di 24 in 
i i e Cini li lì un ni II > un I 
Urli sitili! si di 14 inni N ni \ i 

i ra ciunqui ni s un itali un 
li i tic i ip n ìloi i i< me | 
si i ibiav a in un pi imo ino j 
minti ' 

ULTIM'ORA 

Arrestato 

il proprietario 

del pozzo dove 

vennero uccise 

le due bimbe 

di Marsala 
MARSU A 2fl 

I carabinieri di Mistretta, 
in collaborazione con quelli 
di Marsala, hanno arrestato 
stanotte Giuseppe Guarrato, 
proprietario del pozzo di con 
(rada Santa Venera, dove veri 
nero ritrovate morie le so­
relline Ninfa e Virginia Mar­
chese In precedenza il giù 
dice Russo aveva interroga 
to in carcere Michele Vinci, 
zio di Antonella, la terza bim 
ba uccisa Nell'interrogatorio 
sarebbero emersi nuovi par 
ticolan 

Giuseppe Guarrato, che ha 
45 anni, e sposato ed e padre 
di una f igl ia, e stato arre 
stato nella sua abitazione, in 
contrada < Dammusello u, al 
la periferia di Marsala II 
Guarrato venne ascoltato nel 
novembre scorso dal proci! 
rntore della repubblica di 
Marsala doti Cesare Terra 
nova, nel corso delle indagini 
per identificare l'omicida del 
le tre bambine, ma contro di 
lui non emerse alcun eie 
mento di colpevolezza 

risultati della lunga ricerca di due storici americani 

ALTRO CHE VAMPIRO IL VERO DRACULA! 
Fece impalare o bruciare vi ve almeno 100 mila persone 

NLVV ttJN U S \ i 
D r a n la il v impiro che d 

ne r i si cibava del sangue del 
le sue vittime e che di filor 
no riposava in una baia di 
venuto da anni un ( l a v i c o 
dei lilm di 11 arrot i e vela 
mente t slst to Non solo m i 
le imprese del veto Di ieul i 
rischiano di lar impallidii e 
quelle cicli omonimo c inemi 
malefico nato dai rat e ini 
CU t t iam S.tok<i 1 qui. sto 
11 risultili i ui sonu umi 
dui -.Uni eli Boslon Col 
lejjf n pioli s.si)i Rudu 1 IOM 
seti docenti di s t o n i unni 
na ed il ptoicssor Mi Nallv 
dopo q mtt io anni ri appn 
fondite neei clic1 ih< li lian 
no (501 lati sui luoghi dove il 
vero Drai u ìi un prlncip* ru 
meno rie! quindicesimo seco 
lo visse * prospeio Rc^no 
d t l p imcip t che in u i t i v u b 
be ucciso e di p r e i u e w i im 
palandole circa centomila ]x r 
som lu la provine in rumena 
(fella VHnicchia, e purli de! 
] * Trtu\h\t\Hiim vale a dire 

>i p i In l i JJJI n cui 
i! \ a m p n o Dracu H nella u i 
slnne l e t t e r i na di U u m Sto 
kei s p i n a v a moitt e u i r o r c 

Ma ii principi Dracula di 
cu dm loi n i Innno IL 
ti i t i l o eslslen/ri non si li 
imi u i ad Impil n e le sin 
u l t i m i m i spessa 1. l iceva 
bruciai ' n morne I n m u d i 
ùpisimi distese, su letti di 
chiodi 

A conferma della sp ie ta t i 
leioci i del sono re basii pen 
s u i i ln solt into neìl inno 
Hh eaì 

Kl 
h l im n 

. d 

pii 
il i 

un hi i no 
h l i s i r i 
iridii tn ni i 
mo Modani 

pne h me 
onqui stato 

i mi 
mud il n r indi 
si prim i i\i 
Costantinopoli 

Un pazzo d u n q u e ' Non ne 
cessanamente anche « il ter 
rore che bpaip'vti era e c e s 
sivt) anche per quell epoca » 
— risponde il professor Pio 
r&scu - < Direi che etili ave 
\n di tan to In tanto delle cri 

il di ili n ' n ili i s s 
s ionì to da 11 n ci-.sita di ìm 
palaie tuli II piol McNìi ' t 
dee isi d poi si i i 'e t iaccc di 
Druu l i i qu art e uin or>-o 
no vedendo i un 1 is> < 
di Bel i 1 utosi u cenili Di i 
i «'a elle ni i \ is mi u n i 
nu t igr i l t i e m ù i I-.L, rais 
in piena nolle ru I cuore di 1 
In foresta de l i I i a n ^ v K i n i 
siici hiand i 1 n u u di i sui 
vit t ime p i u t di t, u n i 
n un i i i^s i la molli 

M a \ s uni d li ni se^ i 
d i pa iu d \1 N ìllv u n i il 
t tnt i li ti il d* 11 m M Ì 
scritta ìi Hi u n s tokci nel 
18<)7 e dal IH i o Dnculi= 
ih* i n )w (pi l i ( IK 11» 
servii i i I m,u i pi i ì i traspu 
si7ioni ni m i tnmatu a di Ih 
\ icenrie d< 1 m p u o 

Mei libi > il btoker — ci 
dice McNalK - trovai una 
s e n e di dati chi sia s tonca 
mente che Kee>„riJic amente 
erano ven In esso si p u l i v a 
delle citta di Clui e li Di 
str i la e del pteaeo di Borges, 

Ulti) lui «hi the esistono nel 
i n a l t i i propr o nella Ti in 

s\l \ ,mia clic e una delle tre 
p u n inu de 11 Roman a an 
he se e i _enle= chi pensa 

Ma un i H t> oni esiitit i solo 
nella 1 in is a di Stclct 

M N il \ n / i onti )1H 
li l alt ìuiriem f desili 
si ne i r is.se ma f no i 1%T 
ossi i lino a quando ron s 
uni i lui I Ioli seu non i usci 
i i isolw n l em ">m i 

Qu l i t io anni 1 \ i du* sto 
si n -.fio < onn si suo! 

d ri ni i-,r io Bit lei ono per 
u v o ' u i-i1 1» Roman i ed 

lì i in n< 1 i a-ste 11 di 
\ m b i a s si imbittc i on i nel 

liti i to di DiacuUi 
Un uomo dal eolio t lui i 

no eon un p u ò di bUfi od 
un lu ibnnu ingioiellalo i Poi 
e s î scopi irono anche il suo 
camello un maniero che sor 
ge \a alla sommità di un pre 
e iplzio nella Valacchia prò 
pilo al ronfine, con la I r a n 
sylvania 

TUNISI 29 
f iagico fine anno per un 

gruppo di turisti italiani par 
titi ieri con un volo « char ter » 
per br indate al 1972 a Mona 
sto località climatica sulle 
coste tunisine 11 pullman sui 
quale viaggiavano si è scon 
ti aio con un pesante autome/ 
70 libico in sosta S>LI11 autostra 
da dieci dei 29 passeggen 
di cui olici romani e due napo 
lettini sono morti e sei sono 
i imasli feriti 

Le dieci vittime sono Ascle­
pio Treqitattrint di 42 anni 
addestratore di cani viveva 
a Roma separato dalla mo 
glie in via Recanatt assieme 
alla madre e al Figlio di 19 
anni Giuseppe Ragno di 46 
anni titolare della cat tedra di 
duit to penale dell università 
di Roma noto anche per esse 
re stato il difensore principale 
di Pietto Cavalleto nel proces 
so di secondo giadn concili 
sosi il 21 dicembre scorso da 
vanti alla p u m a corte d assi 
se d appello di Milano (il prof 
Ragno viaggiava con la mo 
(die Lilli che e i i n a s t a feri 
tal Caria Mancini Maria 
D Attilio Gianl ianco D Atti 
lio Amedeo Sollazzo Avttabi 
le signora Belletti tutti di 
Roma Paolo Reccliid e signo 
ra Re edi ta di Napoli 

Giantranco 1) Attilio che 
eia 1 ispeltote pei 1 Italia cen 
n o meridionale dell « Etas 
Compass » eia sposalo con 
M a n a Alessandta Gliezzi 
morta anch ella nell inciden 
te Affidati i loro due figlio 
letti — un bambino di tre anni 
e ima bambina di un anno — 
ai nonni materni t due coniu 
gì sono partiti con gli altri 
ieri mattina alle 11 dal! aero 
porto di Fiumicino 

Le aue vittime napoletane 
SDIIO Paolo Recchia di 35 an 
ni e M a n a Sinbellt di 30 
anni Erano m a n t o e moglie 
e abitavano a Napoli in viale 
Augusto al numero 62 nel 
none Fuongrot ta Avevano 
una bimba di cinque anni 

I f in i i sono Leunia Celli, 
giornalista romano Enrico 
Mugnai iiglio del titolare di 
una ditta per impianti termi 
ci di via Alberico Secondo il 
quale ha npoi ta to la frattura 
di un i gamba Marco Asten 
go die ha ripotlaUi contusio 
ni (la moglie invece che 
viaggiava accanto a lui e ri 
masta illesa) Massimiliana 
F e n o l o Lilli Ragno Mofe Si 
lana I sei lent i sono stati n 
cove iati nell ospedale di Susa 
in condizioni non giavi 

A ventiquattro ote dal tragi 
co incidente le notizie sono 
ancora non del tutto ptecise 
pei e he le autorità tunisine 
haniiu mantenuto sulla sciagu 
ia il più stretto riserbo negan 
do anche tutti i dettagli sulla 
identità delle vittime 

Secondo la versione fornita 
dal laconico comunicato del 
)a guaidia nazionale tunisina 
l i a spa ie comunque netta la re 
spoiisdbihta dell autocarro li 
bico II pullman dei turisti ita 
Itant parti to verso le ore 16 
dall aeropoito di Tunisi diret 
to a Monastir percorreva la 
aulos rada « G P 1 » quando 
verso le 18 15 giunto al chilo 
metio 106 non distante da En 
iidaville t r a Tunisi e busa 
si e trovato improvvisamente 
di fi onte 1 a u t o c a n o libico 

1 oscurità che gravava m 
quel momento sull autostrada 
ed il fatto che il camion era 
patcheggiato senza 1 apposito 
tt laureilo segnaletico e senza 
le lue i di posi?ione accese 
sembra abbiano teso inevita 
bile In scnnlrn I autista del 
pullm in un giovane tunisino 
si e accorto troppo tardi del 
I ostacolo ha tentato di fi e 
na ie ina invano 1 impatto t ra 
i due automezzi e stato tre 
menda ed il pullman si e ac 
cai tutelato contro ì autocarro 

Successivi particolari giunti 
in Italia in seguito ad alcune 
te le tonate rendono ancora più 
tiagica la scena della sciagli 
ia p< r ben quattro ore i coi 
pi dille vittime e dei fenli 
sono l imasti impng onah ne! 
le lamie le rendendo più dit 
ficile 1 opera dei soccorriti)!! 
giunti dupcj un m a e mezzo 
dalla sciaguta Tra i pumi a 
p t t s i a i e «nulo si e tieivato il 
piol M a n o Ci di dilettene 
de 11 ospedale di ( ampobasso 
che faceva pa i te della tornili 
va Anche I ambasciatore ita 
lian i a Tunisi Luciano Fa 
v rell e accoi so appena in 
f uni li dt 11 ine idt nlt e subì 
t il iji i lui avuto un colloquio 
con i gì vi mature dt-Ila prò 
vmc ii di Sousst Mohammed 
Btilaluhna eoi quali ha at 
holitalo ancht I Inst i pio 
bli ma del n i n t i o di Ile salme 
in 11 ih \ D i ] ) ii le sua I mi 
insti io denli esU 11 italian i 
h i pi ivvtdulo ad infoi m a n 
le laminile di l le vittime 

Quello che an to ia non e 
s t i lo spiegalo t che limati» 
il punto più os t ino della v 
cenda e il motivo che ha in 
dotto 1 autista del camion li 
bico a parcheggiare in un 
punto in cui notoriamente il 
traffico dell autostrada è mol 
to intenso 

SEUL, 29 
Mentre le squadre di vigili del fuoco coni) 

nuano ad estrarre cadaveri dalle macerie del 
l'hotel Tae Yongak, distrutto dal terribile inceri 
dio di quattro giorni fa, e I funerali delle prime 
vittime si susseguono come un interminabile, 
angoscioso corteo (Il bilancio delle vittime 
e salito a 165), si allarga a macchia d'olio to 
scandalo legato alle responsabilità della tremen 
da sciagura II partito di opposizione « Nuovo 
partito democratico» ha infatli chiesto al go 
verno di intraprendere azione giudiziaria con 
tro un certo numero di personalità politiche, e 
soprattutto contro il ministro dell'Interno Hvon 
Ok Kim, che era sindaco di Seul quando l'ai 
bergo fu costruito «La vera causa della tra 
gedia — afferma un comunicato del partito di 
opposizione — si trova nella costruzione e nel 
favoritismo praticati dal partito al potere» 

I vigili del fuoco di Seul hanno reso noto oggi 

che nel maggio scorso essi segnalarono al imi 
nicipio che l'albergo non aveva adeguate mi 
su re di sicurezza antincendio, ma la direzione 
dell'albergo, sfruttando certe amicizie politiche 
altolocate, riuscì a persuadere la giunta cornei 
naie ad approvare lo stesso il progetto Non solo 
è ormai certo che In costruzione del Tae Yon 
gale è stata fatta non rispettando neppure il 
progetto originario ma In base a modifiche che 
nessuna autorità municipale si e mai incaricata 
di controllare, nonostante le continue autorizzo 
noni che venivano emesse 

Si tratta, dunque, di uno scandalo di vasta 
portata che investe direttamente il sistema di 
potere coreano, rivelando ampie zone di corni 
zione, molteplici agganci fra gli ambienti delli 
speculazione edilizia e quelli del partilo al pò 
fere 

di dolore al f» 

Molti feriti ma nessuno è morto 

Brucia e affonda nel Nilo 
battello carico di turisti 

Il dramma improvviso — Si sono salvati nell'unico modo possibile- get­
tandosi nel fiume — Le ricerche dei sommozzatori — Elogi al capitano 

Nostro servizio 
n CAIRO 2<J 

Un battello il J \ i a le si ni 
cendi ito ed e all 'andito sul 
Nilo La mnfig ai parie dr 
79 passeggi ti e di il cquipa-r 
gio sorn stati ua t t i in M 1 \ O 
gia/ ie il piontu m t e u e n t r 
rielle s q m d r e ci -.OLCOIKO 

La n o l i / n t -,l,u t iniiuii 
ciaLa al Can o d^t direttore 
generale della sicure/?a de! 
lo Stato a^sie^ato al min 
stero dei,li Interni d i e ha 
specificato che 1 incidente e 
avvenuto a Addi nt ! alto 
Egitto 

Cinquant tqualt io ci* 
saniotto membi di) eqn 

I I I M I I I I I I I I I I M M I I I I M I I l I I 111 

io dei battello il (Kass td 
Klu i hanno riportato k 
riti i causa dell incendio 
scopp alo secondo quin to 
u s u i t i dalle pi ime m d i c v i o 
ni - nella a \ a n d e r n e quin 
di estesosi al resto della nave 

\nclie quattro turisti han 
no riportato leggere fente 
Faci v ine parte di una comi 
uva composta nella s t r a e n n 
de maggio] uiza da francesi 
che s t a \ a u s u a n d o gli anti 
chi templi I/e na7ionallta dei 
quat tro l eu ì non sono sUte 
incora specificate Le loro 

condizioni però non destano 
pieoccupa7ionc Dopo una pri 
ma medicazione hanno iniat 
ti potuto iaggiungere gli al 
tri che in treno sono rien 

t ia t i nella capitale Tu ti i m i 
no elogialo il comaJidiintt de 
la na \ e che si f messo in s i i 
vo per ultimo 

L n u n d i a i st ito p i u n u 
mente mesbo sotto unit i olio 
"Via il Kass td Kht n che 
fatan comp endo il iagiUo 
Aswan II C u r o per una ( i o 
t ie ia in /e inaie si f me mi to 
Ì U un lianco ed •• alfondit.0 
in un punto del l iumt m cui 
1 acqua e molto nrofondn Pab 
seggen ed equipaggio si sono 
comunque salvati gettandosi 
in acqiiR 

Alcun: dei membri dell equi 
pagE o lenti \ e r s \ n o n ion 
dizioni uraw 

h.d. 
in i l i i n i n u m i l i i i i i i i i i i i i t i n i i i i i n u m i m i u n n i l i i i t n i i 

LOTTERÀ DI 
myijra. 
PREMI PER CENTINAIA 

DI MILIONI 

Vtnliq i i t lro anni d re i 
a onc pi r Maria Di tt i P IL, J 
L i questa 11 neh ( >M dt p il 
blu i nimistoto Mai 11 P mj r i 
ni pio esso CUT t r i l i il i n u 
te de 11 istituto u e r di Gru 
Infornila e e olu che \ 
rusa chiami In u u s , i come 
suol diretti e rmiuh Per 
PM la donna e n 1 rt u u n i 
i«u/?ina una te m i r i t i ce i 
una Imi ta t r i ce II i ippresen 
tante della pubb ca m< i s i n 
fai i ha truffato pei a d o t i l i 
IH anni di rei 1 isinim i in i 
muli a di 400 ni i i n \ni 
del Ilo d ni tltr ìiiain» liti con 
limitili agg ia \ ah si „LI t d i 
morte t ic anni di ì u i u s i o n t 
pei il delitto di sequ t s t io d 
persona conMnuato tre ann 
di reclusione e JW) mila lire 
di muli i per il delitto di 
liuffa agRravita < in ' iminiii 
contro le amministra^icm 
pmvineiali che le versavano 
le rette pei il mantemmon 
to dei bambini assisi iti 

Il dottoi P ian t ra h i piopo 
sto pei le nltn p e w i n t im 
pinate questi pt ne seti* a n 
rli leclusmne pe Anlonift t 
Paghimi sorella ie'Jf*. t i - i 
ia p t r concorso in m i l t r a ' 
lamenti segnili dn mai te du. 
anni di ice Insieme i 2)11 mi! i 
lire di multa per il pi off v» > 
Ct useppt Cannnnl la numi r i 
sfiatai e dell M u n t o « Snnt i 
R i t i » per concorse in trnrfn 
un anno dì i tclusionp per il 
dottoi Vespasiano Casi Ila uf 
fu ale su l l ' a l i i di GKi'tftfer 
rata per omissioi i in il e 
ull rki -ei mesi di r tc us )ti. 
per Estei no Viyl itta auttst i 
del « Santa R la > per fav 
leKRlamento 

I pubblico min stfro I n in 
che invitato la coite a dirlim 
mie le s n e l l e Pac-luici m 
lei dette dai pubblU i ufi 
e n d s p o n e pei Mar i 1) , 
ta un petuido di lilieita \ ic 
1-iln non mterioie al n e ann 
il termine della dttfit/lon< 

Per tutt i gli imputati li pub 
olirò miniatelo h i sol 'entat 
1 applicazione di due anni il 
condono 

Infine pei qiumt j n g u a r d i 
il Casella il mig is t ia to h i 
chlesla la Mia asso uzunir pei 
insufficienza di piove d i l rea 
ti> di falsila materiali m ut-
pubblici (il medico e acc i 
salo al avete firmato certi) 
c i t i dt m o n a sema neppiu 
vedere i cadaveri dei rico 
velati) 

Le ìichleste del magistrato 
scaturiscono da una anatis 
i t t e n t i dei tatti e delle piovi 
compiuta dal pubblico mini 
steio in due giorni di s emi t a 
lequisitoria Un intervento ne 
quale nulla è stato gmstamen 
te tralasciato e che ha fornito 
un quadro aline mante delle 
concisioni di viti dr] piei » i 
ucoveia t i nell Istituto di Orni 
tafet iata 

II punto centrale del pi or i> 
so è 1 accusa di mal tuntarne i 
li seguiti da moi le solo per 
questo reato la richiesta < 
stata di 18 anni La Piglhi ra 
infatti è imputata di l u i 
con le sevizie provocalo a 
mol t e di l i piccoli mfelit 
Ha detto il doltor Pianura di 
lante la sua lunga requisito 
un " ÌAI Pagi iuta ai èva coti 
dannato a morte ? piccoli rico 
iciati Li ha condannati qua» 
do h picchtam perché can la 
febbre senza foize si rifiuta 
vano di lavorale quando noi 
somministrala loia medicm 
perche dica a tonto non SPI 
tono a mente quando arco 
ql>eva nel cosiddetto istituto 
uambini colpiti da 7?io"hi pi 
nosiwmt che ai et ano btww 
di ben altra oss?s/en2a « H i 
uccido quindi sen?a me?? 
termini senza npensament i 
dubbi con la premeditata vo 
luntn di r icavare un utile 

Tutta 1 ultima parti di i 
requisitoria ò stilla deci v i i 
à\l dottoi Pianilin a'ia dim 
sh Ì? ne d ie i biniti n -.01 
m nti p iche IIM.1 iti privi d 
o^ni cura p u i temi m a n 
( ( ( un ne so di uwnalitn — 
h i detto il matìisti i tra 
le morti e il compo>tamcntn 
della Paql in a > S o m mort 
pei (he li Ini ucnsi 

N i d i p u m a p a p e dtl la ri 
qms i to i l i il PM iivtv i inveì. 
esani natii gii altri capi d un 
puta/ ione a invando alla eoi 
e lusone che la dirett i ice de 
lager deve essere ^andannata 
pei diversi reati 

La rrutrn ut danni delle ani 
ministr izioni piovine ali e 
ampiamente provata da uri t 
dettagliata p o m l u contabile 
d i e ha dimostrato come a 
diret t r ice spendesse poth . 
cent naia di lire per ì «ss 
sterna e il vitto al ricovera 
mentre percepiva retto aio 
nuliere di 2100 'Ire La per 
na h i d imost ra lo incora eh 
con ques t i sistema sulla pr 
le dei bambini la riunin h 
messo da parte d t a m di m 
lumi olt e qu t ln miiurn* < 
voli spcroerati al {.loto d 
lotto 

Casi c u n e decine di h s 
mon j n / t confennima chi i 
c,iotuo i bambm 1 \ n i ; m 

ipi ' 1 1 Stv 7 t h | i 
n l ' I «1 i t t t ) I l I U p 
i h a t i h i s [vt i i , ti , i 
r - ' b l l l i t P 11 l 111 1 
an on 1 
allu mani •> it 
rfno clt l'il9 qu 11 ! 
leu m i / Olii i ., ! 
P ' r l u i i p u d in i t i i 
i si non 1 dot u l' \n \ 

ha u K iso ii q u , q [ 
i m h t donno a f iu ta l i i 
< torma e a Qì.auinu i» ^ 
ni i ci! consta ,u qui „ U 

'( mhi mti }mt oi{ ;* 
iost urna » 

p, g. 
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